
 

Comune di Sagrado 
Provincia di Gorizia 

UFFICIO EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA 
Tel. 0481-93308 int. 209 - Fax 0481-99222 

 
 

 

TERRE E ROCCE DA SCAVO ai sensi D.L.vo 152/06, art.  186 e s.m.i. 
 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà' ( art. 47, D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 
Deve essere compilata in tutte le sue parti e presentata contestualmente alla richiesta di Permesso di costruire o D. I. A. 

 

 

___ Il sottoscritto_________________________________________________ nato 

a___________________________il _____________________e residente a 

____________________________ in via _____________________________n. ______________ 

codice fiscale______________________________ telefono/fax____________________________ 

_ in qualità di PRIVATO 

_ in qualità di legale rappresentante della DITTA RICHIEDENTE: 

__________________________________con sede a_________________________________ in 

via____________________________n……..C.F./P.IVA__________________________________

_______telefono/fax_________________________ 

e il sottoscritto__________________________________________________ nato 

a___________________________il _____________________e residente a 

____________________________ in via _____________________________n. ______________ 

codice fiscale _____________________________ telefono/fax____________________________ 

in qualità di PROGETTISTA dell’intervento con riferimento alla richiesta presentata in data 

______________ per la realizzazione 

di:____________________________________________________________________________ 

presso il Comune di ____________________________________ in via 

___________________________n. _________sulle pp.cc. 

_________________________________ del Comune censuario _____________________ F.M. 

_________ 

In relazione a quanto previsto dall’art. 186 del D.Lgs. n° 152/06, consapevole che le attività di 
gestione dei rifiuti non conformi alla normativa vigente saranno perseguite ai sensi della Parte 
Quarta Titolo VI del D.Lgs. n° 152/2006 e che, in c aso di dichiarazioni mendaci o di false 
attestazioni, il dichiarante è punito con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale, nonché 



delle sanzioni anche penali stabilite per le false dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. che comportano la perdita del beneficio ottenuto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, sotto la propria disponibilità 
 

 

DICHIARANO che 

 

• non  è prevista la produzione di terre e rocce da scavo; 

• è previsto l’integrale riutilizzo in sito  di tutto il volume prodotto, pertanto si allegano le 

prescritte analisi/idonea documentazione atte a dimostrare che il suolo non è contaminato ai 

sensi dell’art. 185 comma 1 lett. c- del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i; 

• non  è previsto il riutilizzo di terre e rocce da scavo fuori sito  e ci si atterrà a quanto previsto 

dall’art. 186 comma 5°del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i; 

• è previsto il riutilizzo di terre e rocce da scavo fuori sito  secondo quanto disposto dall’art. 186 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i , pertanto si allega la scheda tecnica e la documentazione 

necessaria; 

•  è previsto il riutilizzo di terre e rocce da scavo fuori sito  secondo quanto disposto dall’art. 186 

del D.Lgs. 152/2006e s.m.i pertanto la scheda tecnica e la documentazione necessaria 

verranno presentate almeno 20 gg prima dell’inizio lavori. 

 

IN CASO DI UTILIZZO DICHIARA INOLTRE 

 

1. il rispetto di tutti i requisiti previsti dall’art. 186, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

2. che gli interventi in cui si producono e si riutilizzano le terre e rocce da scavo di cui trattasi non 
sono soggetti a procedura per la Valutazione di Impatto Ambientale e/o Autorizzazione 
Integrata Ambientale; 

 

3. che eventuali produzioni di terre e rocce da scavo in eccesso rispetto al progetto di riutilizzo 
approvato, così come in tutti gli altri casi ove ne ricorrano le condizioni, ovvero qualora nel 
corso dei lavori venga riscontrato che le terre e rocce non soddisfano le caratteristiche 
necessarie al loro riutilizzo ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ne verrà data 
immediata comunicazione al Comune e verranno ottemperate le disposizioni di cui al comma 
5° dell’articolo citato, nonché tutte le altre vige nti disposizioni in materia di rifiuti e discariche; 

 

4. di essere consapevole che qualsiasi variazione al progetto di riutilizzo dovrà essere 
preventivamente comunicata al Comune e, qualora comporti modificazioni di tipo fisico e/o 
variazioni di tipo edilizio – urbanistico, la sua attuazione sarà subordinata al completo 
espletamento delle relative procedure di cui al D.P.R. 380/2001 e L.R. 5/2007 e s.m.i.; 

 



5. di essere consapevole che le rocce e terre da scavo, non riutilizzate nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 186 commi 1, 2, 3, 4 e/o 6 del D. Lgs. 152/2006, sono sottoposte alle 
disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte IV del citato D. Lgs. 152/2006; 

 

6. che eventualmente, in attesa del riutilizzo, le terre di cui trattasi saranno depositate in un sito 
intermedio debitamente autorizzato, con le specifiche di cui alla tab. 4, per un periodo di 
gg……………. (massimo un anno) ; 

 

7. che il riutilizzo avverrà senza trasformazioni preliminari: è ammessa la macinatura e la 
vagliatura senza il ricorso a processi che possano alterare le caratteristiche chimiche o 
chimico-fisiche (es. lavaggio), esclusivamente nel caso di totale riutilizzo del materiale vagliato 
nel luogo di destinazione; 

 

8. che nell’esecuzione dei lavori non saranno impiegate sostanze inquinanti; 

 

9. che la concentrazione degli inquinanti nelle terre e rocce da riutilizzare non è superiore ai limiti 
previsti dalla normativa vigente per il sito di destinazione e qualora dovesse risultare superiore 
non si procederà al riutilizzo; 

 

9 bis.  che presso il sito di produzione, se diverso dal sito di utilizzo e/o se il volume del materiale 
scavato è superiore a 10 m3 di rifiuti pericolosi,  sono state eseguite specifiche analisi chimiche 
secondo i criteri di cui all’Allegato 2 alla Parte quarta Titolo V del D.Lgs. n° 152/06 e s.m.i; 

 

10. la storia pregressa del sito di produzione è la seguente 

...................................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................................. 

11. che ai fini delle specifiche di cui all’all. 5 tab. 1 - allegati parte 4° - titolo V del D.Lgs 152/ 20 06 
il sito di produzione delle terre e rocce è classificabile come (barrare obbligatoriamente 
l’opzione): 

�   residenziale, area verde pubblico, privato. 

�   area industriale, commerciale. 

 

12.  (barrare obbligatoriamente le opzioni): 

► che il sito di utilizzo, se diverso dal sito di escavazione, è classificabile come: 

�  residenziale, area verde pubblico, privato. 

�   area industriale, commerciale. 

► che il sito di produzione delle terre e rocce oggetto di riutilizzo 

-  non è mai stato oggetto di potenziale contaminaz ione  ed il materiale da utilizzare è 
compatibile con il sito di destinazione (art. 186 c omma 1 lett. f del D.Lgs. 152/06) : 

� a tal fine si allega idonea documentazione atta a dimostrare che il materiale da 
riutilizzare non è contaminato ed è compatibile col materiale di destinazione (indagini 



storiche, analisi su terreni limitrofi, perizie, 
altro…):.................................................................................................................................. 

� a tal fine si allegano i risultati delle prescritte analisi di laboratorio effettuate 
da...................................................................................., secondo le modalità descritte 
nell’allegato alle Linee guida emesse dalla Provincia di Gorizia; 

- è stato oggetto di potenziale contaminazione , (in questo caso il riutilizzo è consentito 
solo dopo la verifica dell’idoneità da parte dell’A.R.P.A.) in quanto interessato da: 

…………………………………………………………………………………………………………… 

� abbandoni di rifiuti a cui siano applicate le procedure art. 192 del D.Lgs. 152/06 

� serbatoi o cisterne interrate, sia dismesse che rimosse che in uso, contenenti, nel passato o 
attualmente, idrocarburi o sostanze etichettate pericolose ai sensi della direttiva 67/548/CE e 
successive modificazioni ed integrazioni  

� impianti con apparecchiature contenenti PCB di cui al Dlgs 209/99  

� interventi di bonifica ai sensi dell’art. 242 Dlgs 152/06 e/o le concentrazioni rilevate sono 
inferiori ai limiti previsti dalle norme vigenti per la destinazione d’uso prevista 

� potenziali fonti di contaminazione quali scarichi di acque reflue industriali e/o urbane 

� dalla localizzazione di impianti ricadenti: 

� nell’allegato A del D.M. 16/05/89 

� nella disciplina del D.lgs. 334/1999 e smi (aziende a rischio incidente rilevante) 

� nella disciplina del D.lgs. 59/05 (Autorizzazione Ambientale Integrata)(tipologie di impianti di 
cui all’all. 1) 

� nella disciplina di cui al Dlgs 152/06: impianti di gestione dei rifiuti eserciti in regime di 
autorizzazione o di comunicazione; 

� fondo naturale con superamenti dei limiti di cui alla tabella 1 dell’allegato 5 alla parte IV titolo 
V del D.Lgs. 152/2006 (compreso amianto); 

� l’area è ricompresa nella fascia limitrofa a strade di grande comunicazione e ricade in zone 
interessate da fenomeni di inquinamento diffuso; 

� altro 

 

13. che, in caso di riutilizzo di terra e rocce da scavo provenienti da altro Comune le caratteristiche 

e le quantità indicate nella tabella n. 2 corrispondono effettivamente a quelle debitamente 

autorizzate; 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DICHIARAZIONE DA COMPILARSI PER OGNI SINGOLO TRASPO RTO DI 

TERRE E ROCCE DA SCAVO ESCLUDIBILI DAL REGIME DEI R IFIUTI 

AI SENSI DELL’ART. 186 DEL D.Lgs. n° 152/2006 e s.m .i. 
 

Dichiarazione da consegnarsi al responsabile del ca ntiere del sito di utilizzo, che la conserverà in o riginale e provvederà 
a sottoscriverla per accettazione, nonché ad esibir la dietro richiesta alle Autorità di Controllo  

 

DICHIARAZIONE DA COMPILARSI A CURA DEL 

RESPONSABILE DEL CANTIERE DEL SITO DI PROVENIENZA  

 

Le terre di cui alla presente dichiarazione derivano dal lotto di scavo n. __________ 

del sito di provenienza ________________________________________________ 

presso il quale è stato realizzato l’intervento di cui all’autorizzazione 

amministrativa____________________________n°_______ __ del ___/___/______, 

mezzo di trasporto n.__________ di ____________ m3, targato _________________  

(dati da inserire per singolo trasporto) 

______________ lì ___/____/____ ore ___:___ 

 

__________________________ 

(Timbro e firma del responsabile del cantiere del s ito di provenienza) 
 

 

DICHIARAZIONE DA COMPILARSI A CURA DEL 

RESPONSABILE DEL CANTIERE DEL SITO DI UTILIZZO  

 

Non avendo nulla da rilevare si sottoscrive per accettazione e presa in consegna del 

materiale. 

______________ lì ___/____/_______ ore ___:___ 

 

__________________________ 

(Timbro e firma del responsabile del cantiere del s ito di riutilizzo) 
  
 
 


